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A GIORNO Vedi a jour.  
A JOUR Francese: a giorno.  Ricamo a traforo che si  
ottiene togliendo alcuni fili dalla trama del tessuto .  

I fili  dell'ordito vengono uniti a mazzetti con un ca p-

pio formando piccoli gruppi . E' utilizzato per gli orli  
della biancheria di lino , come motivo ornament ale 
per abiti e ca micette  femmi nili. E' detto a jour per-

ché lascia passare la luce . 
 

 
Figura A 1ï A jour . Givenchy  

ABA Mantello di lana grezza o pelo di cammello, 
con aperture per la testa e per le brac cia o aperto 

davanti. C ostum e tradizionale dei  Beduini . 

 



 

 

 
Figura A 2 Figura A 3 ï Aba, 1909  e 1928.  

 

ABBIGLIAMENTO Lôinsieme degli oggetti del ve-
stiario.  

ABBIGLIAMENTO LITURGICO  
I paramenti sacerdotali sono una variazione del c o-

stume laico della tarda romanità. Dal IX secolo non 
hanno più subito variazioni importanti. 

Lôabbigliamento liturgico del rito latino comprende 

18 capi: omerale , amitto , camice , cin golo , subcin c-
torium , manipolo , stola , tonacella , dalmatica , pian e-

ta , cott a, piviale , guanti  pontifi cali , calze  e scarpe  

pontificali , mitria , pallio  e razio nale . Secondo lo 
scopo della cele brazione, i giorni e le ricorrenze 

dellôanno ecclesiastico, sono prescritti partico lari c o-
lori: bianco, rosso, verde, violetto o nero.  

 



 

 

 
Figura A 4 -  Pianeta, stola e manipolo . 

Italia, 1650 -1675. Collezione Fortuny, Venezia.  

 
ABBINATO In maglieria indica un filato composto 

da due fili avvolti.  
ABBRUNATO Termine usato nel Trecento per ind i-

care il colore bruno di un  tessuto.  

ABITINO Due pezzetti di stoffa cuciti as sieme per 
ricavare una specie di piccola tasca in cui  veniva i n-

serita un'immagine o una medaglietta sacra . Le  
donne erano solite appun tarlo  al reggiseno . La par o-

la indica anche un vestito femminile aderente  e co r-
to o un vestito da bambina.  

 

 



 

 

 
Figura A  5 ï Abitino di Alessandro dell'Acqua.  

ABITO Termine generico che indica un capo 

dôabbigliamento che copra gran parte del corpo. Si-
nonimo di vestito . Nella moda moderna femminile 

indica  un capo dôabbigliamento costituito da un solo 

pezzo o da due pezzi successivamente cuciti. In i n-
glese dress.  

 

 
Figura A 6 ï Abito. Christian  Dior, La Cigale , autunno/inverno 1952 -53, 

Metropolitan Museum, New York . Seta grigio argento moiré. Un capolavoro di 

costruzione ed esecuzione, come ha scritto Vogue  del settembre 1952. Il 



 

 

tessuto moiré e le superfici piane danno lôidea del metallo. Scollatura 

appuntita, seno eretto, piccolo fiocco per addolcire.  

 

Figura A 7 ï Abito . Claire McCardell (Stati Uniti, 1905 -1958),  Abito estivo , 
1956 c.,  Metropolitan Museum, New York . La cintura stretta in vita dà la 

giusta pienezza alla gonna. Anche il corpetto si struttura solo se lôabito ¯ 
indossato. Abito  perfettamente moderno . 

 

 
Figura A  8 ï Abito di velluto  di cotone nero, satin di rayon rosa con tulle di 

cotone nero e pizzo di sintetico. Abito raffinato, provocatorio, esempio dello 
stilismo povero di Rei Kawakubo. Rei Kawakubo (giapponese, 1942), per 



 

 

Comme des Garçons,  Abito , autunno/inverno 2001 -2002, Metr opolitan 

Museum, New York.  

 
Figura A 9 ï Abito di c hiffon di seta e organza di seta avorio. Impressionante 

tattilità . Con John Galliano, Alexander McQueen è uno dei più quotati creatori 
concettuali  di  moda. Questo abito sembra il  risultato di un naufragio o la 

nascita di Venere dalle acque, o una perla che emerge dal mollusco. Sfilata 
Transizioni.  Alexander McQueen (inglese, nato 1969), Abito , 

primavera/estate 2003, Metropolitan Museum .  

 
Figura A  10  ï Abi to di c hiffon di seta grigio, rosso e nero. Abito trasparente, 

destrutturato, come fatto di foulard.  Rodarte, USA, autunno 2008 -2009, 
Fashion Institute of Technology, New York.  



 

 

ABITO A GIACCA Novecento, moda femminile. V e-
di tailleur .  

 

 
Figura A  11  ï Un abito a giacca di Christian Dior fotografato da Willy Maywald. 

Parigi, anni ô50. 

ABITO A GILET  Abito  che nel corpetto prende le 

forme del gilet : abbottonato sul davanti, scollo a V, 
senza  maniche . 

 

 
Figura A 12  ï Abito a gilet di Bruno Pieters.  



 

 

ABITO A PALLONCINO Abito con  corpetto adere n-
te e gonna  ampia , arricciata in vita  e stretta al g i-

nocchio con  effetto gonfio. Di moda  negli anni '50. 
Ripresa più volte in seguito.  

 

 
Figura A 13  ï Abito a palloncino di Giambattista Valli.  

ABITO A SACCO Abito con scollatura a barchetta di 
linea diritta, non  tagliato in vita, orlo al gi nocchio. 
Quando fu p roposto per la prima volta da Balenci a-

ga stupì per la grande sempl icità.  
 

 
Figura A 14  ï Abito a sacco di Lanvin.  



 

 

ABITO A SOTTOVESTE Novecento, moda femmin i-
le. Abito scollato senza maniche in tessuto leggero, 

con spalline sottili. In inglese slip dress.  
 

 
Figura A  15  ï Abito a sottoveste  di Gucci.  Collezione Autunno Inverno 

2015/2016  Abito sottoveste con fiori  

ABITO A TUBINO Novecento, moda femminile. 
Abito lanciato da Coco Chanel negli anni Venti del 

Novecento. Eô un abito tagliato dritto, di un solo 
pezzo, senza man iche e senza colletto, piuttosto 

aderente, semplicissimo, con scollatura ovale o ori z-

zontale. Quello di Chanel era rigorosamente nero.  
In inglese sheatsh dress.  

 



 

 

 
Figura A  16  ï Abito a tubino di Chanel.  

ABITO A TUNICA Novecento, m oda femminile. T a-

glio diritto, senza pinces , non aderente, a volte un 
poô svasato in fondo, con o senza maniche. Detto 

anche abito diritto.  In inglese tunic dress.  

 

 
Figura A  17  ï Abito a tunica . Gucci.  



 

 

ABITO BUSTIER Abito senza spalline con corpetto 
autoreggente.  

 

 
Figura A 18  ï Abito bustier  

ABITO DA BALLO Otto -Novecento  NellôOttocento 

l'abito da ballo era quello nel quale si concentrava la 
maggiore importanza rappresentativa . Fogge più 
semplici per le signorine e di grande sfarzo per le 

signore. Negli ultimi decenni del XIX secolo  era c a-
ratterizzato dalla tournure  che ne modifica va  la 

struttura, spostandone l'ampiezza sul dietro arri c-

chito da drappeggi, fiocchi e strascico.  Nel Novece n-
to, anche lôabito da ballo si semplifica. Negli anni 

Venti, in particolare, la moda diritta, con gonna le g-
gera e corta, è adatta ai movimenti delle gambe t i-

pici dei balli di origine americana, come il charl e-
ston.  



 

 

 
Figura A 19  ï Abito da ballo. Abit i da ballo del 1867.  

 
Figura A  20  -  Abito da ballo,  1925 circa . Musée Galliera, Parigi.  

 
Figura A 21  ï Abito da ballo. Louiseboulanger (Francia, 1878 -1950), Abito da 



 

 

sera , 1928, Metropolitan Museum, New York . Abito da ballo in seta e piume di 

struzzo, La linea anni Venti appiatisce se no e fianchi, dando della donna una 
immagine androgina . Lôabito permette i movimenti delle gambe tipici dei balli 

del tempo:  Charleston e Bunny Hug. Per da re movimento alla gonna, ogni 
piuma ha una tonalità diversa.  

 
Figura A 22  -  Abito da ballo. Jacques Fath (1912 ï1954), Abito da ballo , ca. 

1951, Metropolitan Museum, New York . Velluto di seta nero e satin di seta 

avorio, visone bianco e metallo dora to. La sciarpa di seta avorio definisce il 
corpetto. Contrasti tra opaco e lucido, avorio e nero, solido e morbido. Lusso 

anticheggiante.  

 
Figura A 23  ï Abito da ballo. Jacques Fath (1912 ï1954), Abito da ballo , ca. 

1951, Metropolitan Museum, New York . Dettaglio.  

ABITO DA COCKTAIL Novecento . Abito adatto ai 
cocktail partys , intrattenimento del tardo pomeri g-

gio.  Elegante ma non lungo come lôabito da sera. 



 

 

Origine americana. Da indossare dopo le cinque del 
pomeriggio.  

 

 
Figura A  24  ï Abito da cocktail. Christian Dior, Pisanelle , completo da cocktail, 

autunno/inverno 1949 -50, Metropolitan Museum, New York. Abito dedicato al 
pittore italiano del Quattrocento Antonio Pisanello, del quale Dior ammirav a la 

riproduzione fedele dei complicati vesti ti tardo gotici e il gusto per i  tessuti. 

Dopo la linearit¨ del New Look, qui lôinsieme si arricchisce nel dramma dei 
volumi e delle superfici: velluto di seta e raso . 

 

Figura A 25  ï Abito da cocktail. Christian Dior, Eventail , cocktail dress, 



 

 

autunno - inverno 1956 ï57, Metropolitan Museum, New York.  

 
Figura A 26  -  Irene Galitzine, Abito da cocktail , 1962, Palazzo Pitti, Firenze . 

 
Figura A 27  ï Abito da cocktail di Valentino.  

ABITO DA LUTTO Abito da indossare alle cerim o-
nie funebri. Nero e semplice.  

ABITO DA POMERIGGIO Abito  d'obbligo nella m e-
tà dell'Ottocento per l'ora del tè, lungo ma di linea 
semplice, con bustino ade rente . Negli anni Venti , 



 

 

quando le donne rifiuteranno il corsetto, sarà sos t i-
tuito dallôabito da cocktail. 

ABITO DA SERA Novecento . Abito femminile el e-
gante, da indossare per le occasioni mondane. 
Lôabito da gran sera è ancora più prezioso, spesso 

arricchito con pietre o perle, pailette, ecc.  

 

 
Figura A 28  ï Abito da sera. Christian Dior, Lys Noir, abito da sera, 

autunno/inverno 1957 -58, Metropolitan Museum, New York . Con un abilissimo 
utilizzo del tessuto, Dior ha creato un abito da sera molto fo rmale ispirato al 

sarong indonesiano .  

 
Figura A 29  ï Abito da sera. Bonnie Cashin (Stati Uniti, 1915 -2000), Completo 

da sera , 1964, Metropolitan Museum, New York .  Camoscio turchese e blu. 

Lana mohair turchese e verde. Poteva esse re indossato anche di giorno. 
Gonna abbondante con gancio, che ricorda le gonne del XVIII sec. Stile 



 

 

indipendente adatto alle donne attive e audaci.  

 
Figura A 30  ï Abito da sera. Claire McCardell (Stati Uniti, 1905 -1958),  Abito 

da sera , 1939,  Metropolitan Museum, New York . Raso di seta a strisce bianche 
e marrone. Gonna colonna. Corpetto fatto con due pezzi di stoffa. Le linee 

esaltano la struttura a fasce del corpetto. Influssi orientali  e dellôantica 
Grecia . 

 
Figura A 31  ï Abito da sera di Valentino.  

ABITO DA SPOSA Abito dôobbligo per la cerimonia 

nuziale in chiesa. NellôOttocento il colore per lôabito 



 

 

da sposa era il rosso. Poi prese il sopravvento il 
bianco, secondo lôusanza di Venezia, in onore della 

Madonna Immacolata.  
 

 
Figura A 32  ï Abito da sposa in pizzo. Battenberg, Parigi. 1900 ca. 

www.vintagetextile.com  

ABITO DIRITTO Novecento, moda femminile. S i-
nonimo di abito a tunica .  

ABITO IMPERO Abito femminile con vita alta sotto 
il seno. Vedi impero.  

 

 
Figura A 33  ï Abito impero di Dolce e Gabbana.  



 

 

ABITO LINGERIE Novecento, moda femminile. S i-
nonimo di abito sottoveste.  

ABITO MONOSPALLA Con una sola spallina.  
 

 
Figura A  34  ï Abito monospalla.  Kate Moss in minidress nero con monospalla 

asimmetrico.  

ABITO PRINCESSE Termine francese, principessa . 

Abito femminile tagliato dritto in  un solo pezzo, 
senza cucitura in vita, con orlo larghissimo. In uso 
durante il secondo Impero. Lo lanciò il grande stil i-

sta parigino di origini inglesi Charles Frédéric Worth 
nel 1863, che lo cre¸ per lôimperatrice Eugenia e la 
principessa Alessandra del Galles. Le cuciture vert i-

cali anteriori e posteriori determinavano un a linea 
modellante senza costrizioni: una vera rivoluzione.  

 



 

 

 
Figura A 35  ï Abito princesse . 

ABITO SENZA SPALLINE  Novecento, moda fe m-

minile. Senza spalle, che si regge con elastico o 
reggiseno incorporato, scollatura lineare, a cu ore, a 

balconcino, ecc. In inglese strapless dress.  
ABOLLA Antica Roma. Ampio mantello di lana gro s-

sa, in origine indumento militare, simile al pallium  
greco, ma di taglio diverso, poi, in età imperiale, 

abito tipico dei filosofi cinici e stoici. In epoca rivol u-

zionaria, in Francia, lo indosseranno  i membri delle 
assemblee legislative del periodo del Direttorio e del 

Consolato.  

 

 
Figura 36  ï Abito senza spalline.  



 

 

 
Figura A  37  -  Abolla. Nel 1794 il pittore David fu incaricato di disegnare i 

costumi per le nuove cariche democratiche. David disegnò dei costumi molto 

teatrali, carichi di riferimenti antichi. Nessuno mai li indossò, ma i bozzetti 
sono significativi di una volontà di d are anche un apparenza formale alle 

nuove cariche. Jacques -Louis David, Il rappresentante del popolo , Musée 
Carnavalet, Parigi.  

ABRAXA Amuleto in uso nellôantica Roma, consi-
stente in una pietra incisa.  

 

 

 
Figura A 38  ï Abraxa  

ACCA DI Vedi Mesopotamici.  
ACCAPPATOIO La forma dellôaccappatoio deriva 
dalla vestaglia. Per molto è stato esclusivamente 

bianco, in cotone a nido dôape. Successivamente in 
spugna di vari colori.  



 

 

ACCESSORI Gli accessori sono sempre stati part i-
colarmente amati dagli uomini e dalle donne el e-

ganti, scelti con cura e considerati un complemento 
di grande rilievo nello stile del lôabbigliamento di 
unôepoca, non meno della linea e del colore del ve-

stiti.  Sono considerati accessori le calzature, i 

guanti, le borse, i ventagli, le cinture, le parrucche e 
i cappelli, gli orologi. A volte oggetti non necess a-
riamente legati allôabbigliamento sono diventati ac-

cessori. Dal secolo XII fino al XVII, per esempio, gli 
spec chietti da mano e da tasca furono tra gli oggetti 
orname ntali preferiti dalle donne, che li appendev a-

no al collo con catenine dôoro, alla cintura e ai ven-
tagli. Erano oggetti di lusso, miniati o con incisioni e 

con cornici di tartaruga, avorio, argento dorato. 
Lôinvenzione del vetro per specchi e la diffusione dei 

grandi specchi da parete posero fine alla moda degli 
specchietti. Gli orologi divennero accessori quando 

si fecero abbastanza piccoli da essere appesi al collo 

e poi portati in tasca. Il fazzoletto da naso, che se 
usato per esigenze pratiche fa parte d ella bianch e-
ria, nel Settecento è un vero e proprio accessorio 

elegante, a volte in prezioso pizzo o ricamato, che 
viene tenuto in mano magari con una cocca infilata 
nellôanello, in modo che svolazzi graziosamente 

quando la mano si muove.  

ACCIA Filo grezzo  di lino o di canapa a matasse.  
ACCOLLATO Di abito che sale fino al collo . Nel Se t-
tecento si diceva accollacciato. Anche di scarpa  con 

tomaia che arriva al collo del piede.  



 

 

 

 
Figura A 39  ï Abito accollato.  

 
Figura A 40  ï Accollato. Mocassino accollato di Missoni.  

ACCONCIATURA  
Essendo la testa la parte più osservata del corpo 

umano, lôacconciatura ha sempre avuto una grande 

importanza. I truccatori e i costumisti teatrali sanno 
che lôacconciatura  influisce sul carattere  del pers o-
naggio in modo decisivo. Gi¨ nellôantichit¨ si curava 
quindi lôacconciatura come elemento efficacissimo 

nella costruzione dellôimmagine complessiva. Caldei, 



 

 

Assiri  e Egizi obbligavano gli uomini delle classi s u-
balterne a radersi la testa. Guerrieri e nobili invece 

conservavano i loro capelli lunghi e anzi ne aume n-
tavano la visibilità arricciandoli, intrecciandoli e o r-
nandoli on polvere dôoro e gioielli. Anche la barba 

era curata, arricciata e impomatata. In Egitto i 

bamb ini erano completamente rasati tranne una 
treccia, chiamata treccia dellôinfanzia. Il passaggio 
allôet¨ adulta significava per i maschi la rasatura 

completa, per le femmine la crescita dei capelli lu n-
ghi. Da adulti gli egizi portavano capelli corti o del 
tutto rasati. La barba era sempre rasata. Le donne 

avevano pettinature varie, i capelli potevano essere 
lisci, ondulati o arricciati. Tutti indossavano, nelle 

occasioni, la parrucca. In Grecia , nel periodo arca i-
co, tutti avevano i capelli arricciati, per di fferenziarsi 

dai barbari. I giovani portavano i capelli lunghi fino 
a diciotto anni. Poi li tagliavano e arricciavano. In 

epoca classica  gli uomini preferivano le pettinature 

morbide, a riccioli ordinati, oppure corti ondulati. Le 
don ne dividevano i capell i in due e li raccoglievano 

con nastri e diademi , a volte spargendoli con polv e-

re colorata . I capelli lunghi e disordinati erano s e-
gno di lutto. Le donne romane, durante lôimpero, 

usavano decoloranti e posticci, e amavano le stru t-
ture importanti, mentre gl i uomini preferivano i c a-

pelli corti. Le popolazioni barbariche portavano i c a-
pelli lunghi, per loro segno di libertà e di potere. Nel 
Medioevo le nubili potevano portare i capelli lunghi 

e  sciolti , mentre le donne sposate li dovevano ra c-



 

 

cogliere in trecc e e coprire con veli e cuffie secondo 
forme varie. Durante il periodo gotico le donne d e-

pilavano parte della testa per ampliare la fronte. I 
capelli scomparivano sotto gli hennin e le sopracc i-
glia venivano rasate in modo che il viso apparisse 
senza un pelo , porcellanato. Alla fine del Trecento 

gli uomini presero a tagliare i capelli  a scodella con 
nuca e tempie rasate. Il Rinascimento italiano ripr e-

se le pettinature femminili greche con nastri ma 

ampliò notevolmente le fogge delle pettinature, 
usando retice lle dôoro, perle, sete e veli di ogni tipo. 

Le dame delle corti italiane erano famose in tutta 

Europa per le loro acconciature, oltre che per i loro 
vestiti e per la loro cultura. Il Seicento è il secolo 

dei capelli lunghi per gli  uomini, sciolti e ondula ti, 
ma è anche il secolo della parrucca da uomo. I c a-

pelli, sotto, erano corti. Per quanto riguarda le do n-
ne, sotto Luigi XIV, dal 1671 andò di moda la sing o-
lare foggia detta hurluberlu , che prevedeva i capelli 

a boccoli ammassati intorno al viso, dando al la testa 
la forma di un cavolfiore. Nel 1678 divenne imper a-
tiva per le donne della corte lôacconciatura  alla fo n-

tange , da madame de Fontange, amante del re, 
che, durante una partita di caccia, rimise in ordine 
la propria acconciatura utilizzando una giarr ettiera. 
La cosa piacque talmente al sovrano che ne nacque 

una moda. I capelli erano tenuti da nastri in forma 
di torre. Il Settecento è il secolo dei parrucchieri, o l-

tre che dei sarti. Le acconciature dapprima si ri m-

piccioliscono con parrucche corte e bia nche, poi, 



 

 

sotto Maria Antonietta, quelle femminili diventano 
imponenti e alte in modo impressionante, grottesco. 

Sopra le acconciature ci si mette di tutto: fiori, 
gioielli, modellini di navi, di mulini a vento, piccole 

fontane con veri zampilli, animalet ti impagliati, co n-
gegni a orologeria . Si inventò addirittura un si stema  

à ressort , per abbassare le acconciature durante i 
tragitti in carrozza e poi rialzarle con un colpo di  

pollice. Si racconta di dame di rango inferiore, che 

venivano pettinate per pr ime e dovevano stare 
giorni con lôacconciatura montata, prima 

dellôoccasione mondana per la quale si erano prepa-

rate, senza coricarsi per dormire, sedute su una s e-
dia con la testa appoggiata a un cuscino sul tavolo. 
La moda inglese, che si impose negli ult imi decenni 
del secolo, era molto più sobria e sportiva.  Le ingl e-

si irridevano le torri di peli e di frutta piene di pido c-
chi delle francesi. Nellôultimo decennio del Settecen-

to è in uso una pettinatura maschile detta oreilles 

de chien che prevede due ciocche di capelli ricadenti 
ai lati del volto come, le orecchie di certi cani. Dello 
stesso periodo è la ailes de pigeon , con i capelli o n-

dulati aderenti alla testa, con boccoli al di sopra de l-
le orecchie, come ali di piccione . Con la rivo luzione 
francese e lôImpero le pettinature ritornarono alla 
semplicit¨ classica. Ispirata dallôattore Talma, che 

nel 1790 interpretò il dramma di Voltaire Brutus ve-
stendosi e acconciandosi come nei busti romani e 

ottenendo uno strepitoso successo, è la pet tinatura 

à coup de vent o alla Bruto , elegantemente trasc u-



 

 

rata. Dopo lo spettacolo tutti i giovani di Parigi si 
pettinavano alla Bruto . Il corrispettivo femminile è 

la pettinatura alla Tito , riccioli sulla testa e sulla 
fronte. Il Romanticismo per le donne  significò scr i-
minatura nel mezzo e boccoli ai lati del viso o cro c-
chie alla nuca. Nella seconda met¨ dellôOttocento un 

ultimo ritorno alle pettinature alte e complicate per 
poi arrivare al Novecento, anche in questo, il secolo 
della semplicità, anche se n el secondo dopoguerra ci 

fu un periodo di alte acconciature femminili con i 
capelli cotonati .  

 

 
Figura A  41  -  Acconciatura. Testa a grandezza reale in bronzo che raffigura 

una acconciatura accuratissima, con capelli intrecciati e terminanti in una 
sorta di chignon . Lunga barba finemente inanellata. Sargon di Akkad (?) 

(2370 -2316 a.C.), Iraq Museum, Bagdad . 

 
Figura A 42  -  Acconciatura. Acconciature di notabili assiri con lunghe barbe e 



 

 

capelli fermati da ce rchietti di metallo. Orecchini rotondi . Affresco da Til 

Barsip, 744 -727 a.C., Aleppo Museum, Siria  

 

Figura A  43  -  Acconciatura. Assurbanipal II, ultimo grande re assiro. 

Particolare copricapo da combattimento. Orecchini pendenti. Acconciatura e 
barba finissimamente elaborate. Assurbanipal II, VII secolo a.C., British 

Museum, Londra.  

 

Figura A 44  ð Acconciatura . I giovani egizi avevano la testa rasata tranne una 
sottile treccia. Manico di specchio, ritrovata tra gli oggetti del corredo funebre 

del faraone Tutankamon.  Museo egizio del Cairo.  

  



 

 

 
Figura A 45  -  Acconciatura corta tipica delle prime dinastie. La corona è 

decorata a rosette e foglie stilizzate. Gli occhi sono fortem ente sottolineati con 
il khol. La regina Nofret, IV dinastia (2900 -2750 a.C.), Cairo, Museo Egizio. 

Credit: Tulane University.  

 

 
Figura A 46   -  Lo scriba . Louvre, Parigi. Gli egizi preferivano i capelli corti.  

 
Figura A 47  ï Acconciatura. Antico Egitto. Parrucca a treccioline e lussuoso 

 

 



 

 

copriparrucca in foglia d'oro a rosette incastonata con corniola e vetro. Moglie 

di Tut -Moses III.  XVIII dinastia (1501 -1447 a.C.). New York, Metropolitan 
Museum.  

 
Figura A 48  -  Acconciatura. Capelli lasciati lunghi ma raccolti dietro con un 

cordoncino.  Capelli lunghi e barba erano tipici delle età più antiche della civiltà 

greca. Testa di Eroe , Museo Archeologico Nazionale, Napoli.  

 

Figura A 49  -  Acconciatura. Sulla parte anteriore i capelli sono trattenuti da 

una taenia  intarsiata d'argento e divisi in due bande che incorniciano la fronte 
con tre brevi riccioli sulle tempie, mentre nella parte posteriore scen dono oltre 

il collo in lunghi boccoli irregolari.  Donna che veste il peplo. Copia romana di 
statua greca del V sec. A.C., da Ercolano, Villa dei Papiri, Museo Archeologico 

Nazionale, Napoli.  



 

 

 
Figura A 50  -  Acconciatura. Lôamante dellôimperatore Adriano, morto giovane e 

immortalato in numerose statue. Questa di Napoli, è un esempio bellissimo 
dellôideale maschile della bellezza nellôantica Roma imperiale, quando la 

cultura romana  era fortemente influenzata da quella greca. Il corpo  umano 
non viene nascosto  da trucco e da acconciature complicate. Lôuomo ¯ bello 

cos³ comô¯. La capigliatura  infatti ¯ molto ricca e accurata ma in stile 
naturale . Antinoo Farnese , Museo Archeologico Nazionale, Napoli .  

 
Figura A 51  -  Acconciatura. Classica pettinatura greca femminile con i capelli 
divisi in mezzo e pettinati allôindietro in modo da mettere in evidenza il viso. A 

differenza degli antichi Egizi i Greci non usavano parrucche. Testa di dea  del 
IV secolo a.C., Museo Na zionale di Taranto.  

 

 



 

 

 

 

 
Figura A 52  -  Acconciatura. Le donne greche amavano raccogliere i capelli con 

nastri: anadémata, o in un saccos. Le dee vengono spesso rappresentate con 
una diadema: stefane.  www.mlahanas.de  

 

 
Figura A  53  ï Acconciatura. Greci. Poseidone. 450 a.C. circa, Museo 

Nazionale, Atene  Tipico taglio di epoca classica, con capelli tenuti da un 

cordoncino, divisi in due bande sulla fronte. Barba lunga . 



 

 

 
Figura 54  ï Acconciature. Etruschi. Capelli lunghi con trecce, sia per lôuomo 

che per la donna. Gli sposi di Cerveteri . Museo di Villa Giulia, Roma.  

 
Figura A  55  -  Acconciatura etrusca con capelli lavorati in lung he trecce e 

diadema. Influenza ionica. Apollo di Veio, 500 a.C. circa, Museo di Villa Giulia, 

Roma.  

 
Figura A  56  -  Acconciatura. In età repubblicana le donne romane si 

pettinavano secondo i principi della semplicità tradizionale: nessun posticcio, 



 

 

nessuna complicata arricciatura, come invece avverrà in epoca imperiale.  

Donna anziana, Età repubblicana, I sec. a.C., Da Palombara Sabina, Palazzo 
Massimo, Roma.  

 
Figura A  57  ï Acconciatura. Roma. Capelli raccolti, con riccioli vezzosi sulla 

fronte e ciocche libere sulle spalle. Alle giovani, anche in epoca repubblicana, 
era concessa qualche libertà. Giovane donna , Età repubblicana, Palazzo 

Massimo, Roma.  

 

 
Figura A  58  ï Acconciatura. Roma. Capelli raccolti alla sommità del capo, a 

melone, con ciocche libere alle tempie e dietro. Giovane donna , Età 

repubblicana, Palazzo Massimo, Roma.  



 

 

 
Figura A  59  -  Acconciatura. Uomini pratici, i romani, virili. Capelli corti e curati 

ma nessun abbellimento o elaborazione, come invece nelle antiche civiltà 

medio orientali. Giulio Cesare , dal Foro Traiano a Roma, Museo  Archeologico 
Nazionale, Napoli.  

 

 

 
Figura A  60  ï Acconciatura. Roma.  Acconciatura elaborata ma severa, senza 
posticci, nel solco della tradizione. Simile a certe acconciature del Novecento. 

Livia, moglie di Augusto , 27 a.C., Louvre, Parigi .  



 

 

 
Figura A  61  -  Acconciatura. Roma. Singolare acconciatura con una lunga 

treccia all sommità del capo. Livia (?), moglie di Augusto,  Primo  secolo  d.C.  

Bibliotheque  Nationale,  Parigi.  Credits:  Raia  Ann.  

 
Figura A  62  -  Acconciatura. Roma. Il diadema alto a forma di mezze lune e il 

velo, kredemnon. Acconciatura da cerimonia. Plotina, moglie dellôimperatore 
Adriano, Museo Archeologico Nazionale, Napoli.  



 

 

 

Figura A 63  -  Acconciatura. Roma. Epoca dei Flavi. Acconciatura  a canestro .  

Museo Torlonia, Roma.  

 
Figura A 64  -  Acconciatura. Roma. Maschera di donna grande toupet di capelli 

intrecciati seondo la moda lanciata  dall'imperatrice Sabina. Regno di Adriano. 
Gesso con gli occhi di vetro intarsiato. Metropolitan. New York.  



 

 

 
Figura A  65  ï Acconciatura. Roma.  Pet tinatura second o la moda lan ciata dalla 

imperatrie Faustina.  140 -150  d.C . Metropolitan. New York.  

 
Figura A  66  -  Acconciatura. Tip ica acconciatura di epoca flavia (69 -96 d.C.). 

Le donne romane usavano il ferro caldo per arricciare i capelli e varie 
manteche per tenerli su. Giulia, figlia di Tito, 90 d.C. circa, Getty Villa, Malibu.  

 



 

 

 
Figura A  67  -  Acconciatura. Roma. Acconciatura da dea per lôamante e poi 

moglie di Nerone (se si tratta di Poppea) o per la madre dello stesso. Tre giri 
di ricci e boccoli  e un alto diadema incorniciano il viso. Ciocche inanellate 

scendono dietro. Poppea o Agrippina Mi nore, I sec. d.C., Palazzo Massimo, 
Roma.  

 
Figura A  68  -  Acconciatura. Roma. Capelli raccolti e coroncina dôulivo. Affresco 

da Ercolano del 20 10 a.C., Museo Archeologico Nazionale, Napoli.  

 
Figura A  69  -  Acconciatura. Roma. La poetessa , dalla Casa di Libanio a 

Pompei. Napoli, Museo Nazionale. Lôacconciatura è quella che alla fine del 



 

 

secolo XVIII verrà detta alla Tito . I riccioli ricadono sulla fronte trattenuti da 

una reticella d'oro.  

 
Figura A  70  ï Acconciatura. Roma. Scriminatura centrale e cordoncino. 

Leggera frangetta divisa a metà. Lui ha baffetti e barbetta rada. In età arcaica 

i romani non si radevano, poi, soprattutto per imitazione dei più raffinati 
Greci, preferirono il  viso rasato, cosa molto malvista dai censori, che la 

consideravano espressione di poca virilità o addirittura di pederastia. Paquio 
Proculo e sua Moglie , Affresco del 20 -30 d.C., da Pompei, Museo Archeologico 

Nazionale, Napoli.  

 
Figura A  71  -  Acconciatura. Roma. Semplicit¨ dôaltri tempi, apprezzata anche 

dalle signore più ricche. Si tenga sempre presente che nelle immagini che noi 
abbiamo delle epoche passate, i personaggi rappresentati sono in posa , vestiti 

e acco nciati secondo i princìpi di cui si sentivano rappresentanti . Mosaico del I 
secolo da Pompei, Museo Archeologico Nazionale, Napoli.  



 

 

 
Figura A  72  -  Acconciatura. Roma. Anima inquieta, filosofo e tragico di origine 

spagnola, maestro sfortunato di Nerone che lo condannerà a morte, Seneca è 
tra i grandi uomini dellôantichit¨. La sua pettinatura ¯ da filosofo, 

disinteressato alle apparenze, la mente rivolta alle cose essenzi ali della vita e 
della politica. Seneca , Museo Archeologico Nazionale, Napoli.  

 
Figura A  73  -  Acconciatura. Roma. La dea è pettinata alla greca.  Flora Farnese 

(Flora Maggiore),  II sec. d.C., Museo Archeologico Nazionale, Napoli.  



 

 

 
Figura A  74  -  Acconciatura. Roma. Pettinatura con scriminatura centrale. I 

capelli sono tenuti dietro le orecchie. Tipica acconciatura  del periodo dei 

Severi. Un ritorno alla semplicità antica. Busto di Donna, 200 -230, 
Metropolita n Museum, New York.  

 
Figura A  75  -  Acconciatura. Roma. Ricci naturali tenuti alti sul capo. Due 

boccoli ai lati. I ritratti funebri dipinti sui sarcofaghi romani -egizi sono 

impressionanti per verosimiglianza e ci raccontano una ci viltà molto ricca e 
orgogliosa. Isidora , Encausto egizio - romano, inizio del II sec., Getty Museum, 

Malibu.  



 

 

 
Figura A  76  -  Acconciatura. Roma. Aspetto vagamente barbarico. Si tratta di 

un militare. La tecnica usata per i ritratti f unebri su sarcofago di legno ha 

prodotto immagini che sembrano fatte a olio. Ufficiale , Encausto su legno di 
cedro, 160 -170 d.C. circa, Probabilmente da er -Rubayat, Windsor, Eton 

College, Myers Collection.  

 
Figura A  77  -  Acconciatura. Roma. Capelli scuri leggermente ondulati   coprono 

in parte le orecchie.  Scriminatura centrale. Ritratto egizio - romano del sec IV 

secolo, encausto su legno, Kunsthistorisches Museum, Vienna.  



 

 

 
Figura A  78  -  Acconciatur a. Roma. Capelli ricci naturali. Barba a collare. Niente 

baffi. Giovane ricciuto , Encausto romano -egizio da Hawara. prima metà del II 
sec., Staatliche Antikensammlungen, Monaco.  

 
Figura A  79  -  Acconciatura. Roma. Capelli ricci bas si sulla fronte, barba folta. I 

grandi occhi ci fissano dalla profondità del tempo. Giovane , r itratto romano -
egizio, Tempera ed encausto, Museo Puskin, Mosca.  



 

 

 
Figura A  80  -  Acconciatura. Roma. Il ragazzo ha i capelli corti, con l e ciocche 

pettinate ai lati della fronte. La ritrattistica romana raggiugne in questi 

encausti un realismo quasi fotografico. Ritratto di Ragazzo , Encausto su legno, 
II sec., Metropolitan Museum, New York.  

 
Figura A  81  -  Acconciat ura. Roma. Acconciatura tardo - imperiale, con diadema 

decorato di grosse pietre, o forse perle. Gusto bizantino. Arcadio , c. 400. 

Archeological Museum, Istanbul.  



 

 

 
Figura A 82  ï Acconciatura. Alto Medioevo. Barba e baffi. I capelli sono tagliati 

alla paggetto . Mosaico bizantino.  

 
Figura A  83  -  Acconciatura.  Alto Medioevo. I capelli sono avvolti in sciarpe 

modellate come cuffie che avvolgono anche il collo. Gli uomini anziani portano  
spesso la barba, in questo periodo . Santi Paolo e Simone , mosaico, XII sec., 

Cappella Palatina, Monreale.  



 

 

 
Figura A  84  ï Acconciatura. Epoca romanica. Capelli avvolti nel velo che gira 
anche intorno al collo, barbette.  Madonna co l Bambino, 1200 circa, Museo di 

Belle Arti di Boston.  

 
Figura A  85  ï Acconciatura. Quattrocento. Italia. Taglio severo di ispirazione 

romana.  Leon Battista Alberti, 1404 -1472, Autoritratto , 1435, National Gallery 

of Art, Washington.  



 

 

 
Figura A  86  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia. La dame del periodo gotico si 

depilavano la fronte fino quasi a metà della testa, per ottenere una grande 

fronte rotonda. Poi fermavano i capelli in elaborate acconcia ture. Nel Nord 
dellôEuropa si usavano cappelli alti, rigidi, e veli. Questo esempio italiano 

invece ci mostra una acconciatura di sapore classico, greco, con nastri. 
Antonio Pisanello, Ritratto di Margherita Gonzaga , 1436 -38, Louvre, Parigi.  

 
Figura A  87  -  Acconciatura. Quattrocento. Nord Europa. Ideale di bellezza 
femminile del tardo gotico. Capelli rasati per alzare la fronte, sopracciglia 

rasate e disegnate con linea fine, trucco leggerissimo degli occhi, come 
d'altronde per tut to il Medioevo. Il viso assume una fragile apparenza di 

porcellana. Al centro della fronte un nastro di velluto nero fissato 
all'acconciatura, segno distintivo delle vergini. Sontuosa corona da regina 

incastonata di perle e pietre di vario colore. Il tutto  ammorbidito nelle sue 

linee da un velo trasparente che unisce viso e acconciatura. Jean Fouquet (c. 

 



 

 

1420 -1481), Madonna col Bambino, 1451 circa, dettaglio, Musée Royal des 

Beaux Arts, Anversa.  

 
Figura A  88  -  Acconciatura. Una acc onciatura femminile di epoca gotica tipico 
delle nazioni nordiche. Capelli rasati alti sulla fronte, struttura rigida a pan di 

zucchero  e veli disposti a farfalla  danno un grande senso di leggerezza e 
verticalità. Rogier van der Weyden, Ritratto di donna ,  1464 ca., National 

Gallery, Londra.  

 
Figura A 89  ï Acconciatura. Quattrocento. Italia. Capelli arricciati col  

calamistro, ferro caldo. Bonifazio Bembo, attivo 1444 -1477, Ritratto di 
Francesco Sforza, c. 1460, Pinacoteca di Brera, Milano .  

 



 

 

 
Figura A  90  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia . Reticella. Bonifazio Bembo, 

attivo 1444 -1477, Ritratto di Bianca Sforza , c. 1460, Pinacoteca di Brera, 

Milano.  

 
Figura A  91  -  Acconciatura . Quattrocento. Italia. La raffinata acconciatura è 

tenuta insieme da un velo, che copre anche le orecchie,  e da una struttura di 

corregge di pelle, frenello, impreziosito da un filo di piccole  perle legate in 
oro. Un doppio filo di perle sulla sommità d el capo scende sulla fronte,  alzata 

tramite rasatura. Grande eleganza. La perla era simbolo della perfezione. 
Piero del Pollaiuolo, Ritratto di Donna, 1467 -70, Museo Poldi Pezzoli, Milano.  



 

 

 
Figura A  92  -  Acconciatura. Quattrocent o. Italia. Due ciocche libere, nastrino 

nero sulla fronte rasata, secondo la moda tardo gotica. Alessio Baldovinetti, 
ca.1425 -1499, Ritratto di Donna in Giallo , dettaglio, c. 1465, National Gallery, 

Londra.  

 
Figura A  93  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia. Pettinatura alla paggetto, 

molto in voga in questo periodo per gli uomini. Cappello a pan di zucchero . 
Antonello da Messina , Il Condottiero , 1475, Louvre, Parigi.  

 



 

 

Figura A  94  -  Acconciatura. Qu attrocento. Italia. Frangia. Dietro, capelli lunghi 

rivoltati in su. Baldassare Estense, 1443 -1504 , Ritratto di Giovane , c. 1475, 
Museo Correr, Venezia.  

 
Figura A  95  ï Acconciatura. Quattrocento. Italia. Pettinatura con capelli lu nghi 

fermati da una ghirlanda, alla maniera antica. Giovanni Bellini, ca. 1426 -1516, 

Ritratto di Umanista , 1475 -80, Civiche Raccolte d'Arte, Milano.  

 
Figura A  96  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia. Massa di capelli biondi, 

picco la cuffia preziosa. Neroccio de' Landi, 1445 -1500, Ritratto di Do nna, 

1480 -90, National Gallery of Art, Washington.  



 

 

 
Figura A  97  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia. Il cerchietto con gioiello sulla 

fronte fu detto ferronière , proprio dal nome dell'amante di Francesco I di 

Francia, di cui questo è il ritratto. Acconciatura  con scriminatura centrale e 
due larghe bande che coprono orecchie e parte del viso per poi raccogliersi 

alla nuca. Leonardo da Vinci, La belle Ferronière, c. 1490 , Parigi, Louvre.  

 
Figura 98  ï Acconciatura. Quattrocento. Le due dame, che non sono cortigiane 

come comunemente si pensa, ma signore della nobiltà veneziana in attesa dei 
mariti andati a caccia di anatre, sfoggiano una pettinatura detta a torciglione. 

Vittore Carpaccio, Due dame ven eziane, 1490 circa, Museo Correr, Venezia.  



 

 

 
Figura A  99  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia. Le dame delle corti italiane 
erano famose per le loro elaborate acconciature, oltre che la loro bellezza e 

per la scioltezza del loro co mportamento. In questo caso la pettinatura è 
molto semplice: i capelli sono tenuti da una reticella. Leonardo, Ritratto di 

Isabella d'Este , 1500, Louvre, Parigi.  

 
Figura A  100  -  Acconciatura. Quattrocento. Italia . Venezia. Acconci atura da 

giovane. Giovanni Bellini, ca. 1426 -1516, Ritratto di Giovane , c. 1500, Musée 

du Louvre, Parigi.  

 

 



 

 

 

Figura A 101  ï Acconciature. Quattroc ento. Raffinata acconciatura con  trecce, 
perle, cordoncini. Piero di Cosimo, Ritratto di Simonetta  Vespucci, 1480, 

Musée Condé, Chantilly .

 

 
Figura A  102  -  Acconciatura francese cinquecentesca, con nastri, fiori e pietre. 

Anonimo francese del Cinquecento, Tre pr incipi , Milwaukee Art Center.  


